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1) Concetti base di geodinamica ripresi dal corso di Geologia 1 

2) La storia geologica del Friuli Venezia Giulia dal Paleozoico ad oggi

3) Un cenno alla geologia delle Dolomiti



Concetti base:

Le montagne sono il risultato di tre differenti periodi della storia geologica:

-periodo litogenetico: è responsabile della formazione delle
rocce

-periodo orogenetico: ha portato al sollevamento delle
rocce (scontro fra grandi blocchi continentali – teoria della
tettonica a zolle)

- periodo morfogenetico: è il diretto responsabile del
paesaggio attuale



COME SI DATANO LE ROCCE?

• Datazione  relativa: 

1) sovrapposizione degli strati 

2) evoluzione biologia con i fossili

• Datazione assoluta o radiometrica: radioattività scoperta nel 1896, decadimento
radioattivo (Rutheford, 1905), da isotopo o nuclide radioattivo si trasforma in isotopo
radiogenico esempio K/Ar, Rb/Sr, U/Pb

Determinazione delle età, epoche, periodi, ere (unità 
geocronologiche); viene costruita la scala cronologica





Triassico 

superiore

Cretacico 

inferiore



Margine 

convergente di 

tipo alpino-

himalaiano







La struttura delle Alpi orientali







Triassico 

superiore

Giurassico 

medio-sup.



P a n g e a











Triassico sup.

Giurassico medio-sup

Cretacico medio – superiore: inizia la 

chiusura dell’ Oceano Ligure -

piemontese



Fase eoalpina:

Cretacico – Paleocene
(vedi le due diapo successive per 

le Dinaridi)

Fase mesoalpina:

Eocene - Oligocene 

Fase neoalpina:

Miocene - Attuale

Le diverse fasi 

dell’orogenesi 

alpina





OLIGOCENE    MEDIO

30 MILIONI DI ANNI FA

MIOCENE      MEDIO

18 MILIONI DI ANNI FA





La storia geologica 

del 

FRIULI VENEZIA GIULIA

di Fulvio Podda



Le unità orografiche del Friuli Venezia Giulia

• 1) La catena Carnica o Paleocarnica

• 2) Le Alpi Carniche Meridionali o Tolmezzine

• 3) Le Alpi Giulie

• 4) Le Prealpi Carniche

• 5) Le Prealpi Giulie

• 6) L’anfiteatro glaciale o tilaventino

• 7) La Pianura Friulana (alta e bassa)

• 8) Il Carso goriziano e triestino





Quante catene montuose esistono in
Friuli Venezia Giulia?

• - La catena Paleocarnica (strutturata nel Carbonifero sup. con 
l’orogenesi ercinica)

• - Le Dinaridi esterne (strutturate nell’Oligocene con 
l’orogenesi alpina)

• - La Catena Sudalpina (strutturata dal Miocene sup. ad
oggi con l’orogenesi alpina)

La successione completa è potente 
30.000 metri e rappresenta 450 Ma











IL PALEOZOICO

CARNICO
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Carbonifera
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Ercinica



La catena Paleocarnica

• Rocce formatesi dall’Ordoviciano medio-sup.
al Carbonifero sup. per uno spessore
complessivo di 5.000 m (periodo litogenetico)
e sollevatesi durante l’orogenesi ercinica nel
Carbonifero superiore (periodo orogenetico).



Orogenesi
Ercinica



Ordoviciano Superiore



Ordoviciano sup.
• Le rocce più antiche della regione appartengono alla Fm. 

dell’Uqua (località tipo è la Val Uqua a nord di Ugovizza).

• Sono sedimenti clastici: arenarie quarzose, calcareniti, 
rarissimi conglomerati.

• Ambiente di formazione: mare poco profondo a ridosso di un 
piccolo continente o di una vasta isola.

• Clima: temperato-freddo

• Velocità di sedimentazione: estremamente bassa (3m/Ma)

• Fossili: brachiopodi, conodonti, crinoidi, trilobiti.



Siluriano
Si formano sedimenti clastici finissimi in ambienti poco ossigenati
(argilliti a Graptoliti), i primi calcari fossiliferi (Orthoceratidi,
Lamellibranchi, Gasteropodi, Brachiopodi, Trilobiti), i primi livelli di rocce
silicee (radiolariti). Velocità di sedimentazione: meno di 1m/Ma

Innalzamento del livello marino (trasgressione) al passaggio Ordoviciano-
Siluriano inferiore dovuto a:

1) scioglimento di una antica calotta glaciale

centrata sull’attuale Sahara occidentale

2) fase di distensione crostale (rifting) di 

entità molto modesta con faglie dirette. 

N.B: contemporaneamente in Scozia, Norvegia, Groenlandia, si forma la catena

caledoniana (orogenesi Caledoniana)



Siluriano

Scisti a graptolitiCalcari a Orthoceras



Devoniano inferiore-medio (400 milioni di anni fa)

(prime piattaforme carbonatiche di mare basso e scogliere coralline in zone 
intraoceaniche)



• Clima tropico-equatoriale

• Calcari massicci grigio chiari con Tetracoralli e 
Stromatoporoidi (dal Monte Volaia al Monte 
Cavallo di Pontebba).

• Spessore della piattaforma: 1200m

– Importante effetto della subsidenza!



Devoniano Inferiore-Medio



La scogliera devoniana era una piattaforma isolata in

zona intraoceanica





Splendido esempio di scogliera devoniana: 
il monte Coglians



Pizzo Timau

Esempio di scogliera devoniana al Pizzo Timau



Devoniano superiore-Carbonifero inferiore 
(360 milioni di anni fa)

• Fase di rifting: faglie distensive smembrano la piattaforma 
carbonatica la quale sprofonda. Gli organismi costruttori muoiono.

• Si depositano calcari pelagici (con Ammonoidi primitivi) e depositi 
silicei (radiolariti) – il fondo marino è situato ora a 1000-2000 m di 
profondità.

• Localmente si depositano corpi di brecce calcaree (frane sottomarine) 
e grandi blocchi carbonatici (al Passo di Monte Croce Carnico)

• Velocità di accumulo dei sedimenti (10m/Ma)



Ricostruzione ambientale nel 
Devoniano superiore-Carbonifero inferiore 

360 milioni di anni fa



Devoniano Superiore – Carbonifero Inferiore



Timau

Calcari pelagici nodulari 

in strati sottili con 

interstrati marnosi rosso 

cupo (Rosso 

Goniatitico)- Devoniano-

Carbonifero inferiore



Carbonifero inferiore

• In contemporanea al rifting del Paleozoico carnico
avviene la collisione della placca africana con quella
dell’America del Nord e chiusura dell’antico oceano
Atlantico.

• Si sta formando la Catena ercinica (Marocco,
Spagna, Francia, Germania, parte delle Alpi)



• Erosione catena ercinica: elevata quantità di 
detriti (ghiaie, sabbie, limi) vengono 
trasportati nell’area carnica (Flysch ercinico 
nella Catena Paleocarnica)

• In seguito all’assottigliamento crostale risale in 
superficie magma di tipo basaltico 
(vulcanesimo sottomarino basaltico) 
intercalato ai depositi clastici



Carbonifero inferiore



Flysch ercinico

• Costituito da due formazioni:

Formazione del Hochwipfel: arenarie e peliti, talora grossi 
olistoliti carbonatici

Formazione del Dimon: arenarie, peliti, argille rosse e 
lave basaltiche aventi 300m di spessore.

Spessore complessivo delle due formazioni: 2000 m

Tasso di sedimentazione: molto elevato 90m/Ma

Affioramenti: tra Forni Avoltri e Paularo. Costituiscono il 
50% di tutti i terreni paleozoici.

-Fine della sequenza ercinica-



Sequenza Permo-
Carbonifera

Sequenza 
Ercinica

Orogenesi

Ercinica



Carbonifero superiore – L’Orogenesi Ercinica
interessa ora l’area carnica



Carbonifero superiore – L’Orogenesi Ercinica
forma la catena Paleocarnica

Continua la collisione fra il blocco africano e quello nord-

americano coinvolgendo sia le coste orientali degli Stati Uniti

(formazione degli Appalachi), l’Africa occidentale (catena delle

Mauritanidi), l’intera Europa sud-occidentale (Spagna, Francia,

Germania, Austria, Italia, ex Yugoslavia, Medio oriente), e anche

l’area carnica.

Tutti i sedimenti precedentemente deposti subiscono una

compressione. Le rocce si piegano, si accavallano, si innalzano,

emergono dal mare formando una serie di bassi rilievi: la Catena

paleocarnica



Carbonifero 

superiore



La sequenza stratigrafica ordoviciano-carbonifera 

della Catena paleocarnica, composta da 

sedimenti che raggiungono i 5000m di spessore, 

non ha subito notevoli effetti dall’orogenesi 

ercinica (per es. metamorfismo) in quanto si 

trovava nelle zone più esterne della Catena 

Ercinica, quelle meno deformate. Per tale motivo 

la successione paleozoica carnica  permette di 

trarre importanti informazioni litologiche, 

paleontologiche, climatiche, paleoambientali, 

paleogeografiche, etc…, non riscontrabili in altre 

parti dell’Italia (a parte la Sardegna!!)

Perché è così importante lo studio della Catena paleocarnica?



Carbonifero superiore
300 milioni di anni fa (hanno termine i movimenti 

compressivi)

Ha inizio il periodo 

morfogenetico



Carbonifero superiore – Permiano Inferiore



• Durante il sollevamento della Catena Paleocarnica avviene la sua
erosione (periodo morfogenetico) per mezzo di rapidi torrenti che
trasportano notevoli quantità di detriti verso il mare (ghiaie, sabbie:
Formazione del Bombaso); si attivano ora faglie verticali che
abbassano certi settori formando ampie vallate percorse da fiumi che
vengono riempite da materiale detritico fluviale: Gruppo di Pramollo
(30-35 m/Ma). Localmente, in zone costiere, si formano nuove

scogliere coralline (Calcare del Trogkofel). Affioramento: Creta di Aip.

DEPOSITI CLASTICI + CALCARE DI SCOGLIERA

SEQUENZA PERMO-CARBONIFERA (o PERMO-CARBONIFERO PONTEBBANO o
SUPERGRUPPO DI PONTEBBA)

-Ambiente deltizio e costiero con paludi, lagune, stagni (con lussureggiante flora) e
dominio marino di bassa profondità (Brachiopodi, Fusuline)

-Clima tropicale caldo umido testimoniato dalla flora



Sequenza Permo-
Carbonifera

Sequenza 
Ercinica

Orogenesi

Ercinica



Permiano Superiore, riprende la sedimentazione dopo la
fase orogenica

Arenaria di 

Val Gardena



Il Permiano superiore è caratterizzato da due

importanti formazioni:

Arenaria di Val Gardena: ambiente di piana alluvionale,

vasta ed arida pianura sabbiosa (apporto detritico di corsi

d’acqua provenienti da zone molto distanti ubicate verso

l’attuale area trentina) : è un ambiente continentale

Trasgressione marina

Formazione a Bellerophon: inizialmente gessi e dolomie

evaporitiche (depositi di laguna evaporitica) e

superiormente calcari scuri (depositi di piattaforma

carbonatica) – è un ambiente marino



Nota: 

Nelle aree in cui 

affiora la 

formazione a 

Bellerophon:

1) presenza di 

sorgenti di 

acque sulfuree

(Arta Terme, Bagni 

di Lusnizza,…)

2) sede di disturbi 

tettonici (gessi: 

lubrificanti 

tettonici)





RIVEDIAMO I MOMENTI PRINCIPALI DEL PALEOZOICO 

NEL FRIULI VENEZIA GIULIA





FINE PALEOZOICO



IL MESOZOICO
(Il passaggio Paleozoico-Mesozoico è definito su base paleontologica: totale

estinzione di forme del Permiano superiore)

Cretacico  (145-66 Ma)

Giurassico (200-145 Ma)

Triassico (250-200 Ma)



La successione mesozoica è quasi esclusivamente marina, con limitati 
episodi vulcanici. Spessore complessivo: 10.000 metri

Caratteri generali:

Triassico: sviluppo di piattaforme carbonatiche e di bacini con rare 
effusioni vulcaniche nel Trias medio dovute a momenti di rifting 
crostale                                                                                                                     

Giurassico: le aperture dell’Oceano Atlantico centrale e dell’Oceano 
Ligure-Piemontese (RIFTING) condizionano la paleogeografia 
regionale con importanti unità paleogeografiche in evoluzione 
(Piattaforma Friulana, Bacino di Belluno, Piattaforma Trentina, 
Bacino Lombardo………..);

Cretacico: apertura dell’Oceano Atlantico merid.; coesistono le 
piattaforme carbonatiche con i bacini e avvengono le prime fasi 
compressive dell’orogenesi alpina (Cretac. sup).



Pangea



P a n g e a

RICOSTRUZIONE PALEOGEOGRAFICA DURANTE IL PERMO-TRIAS: 

FINE PALEOZOICO-INIZIO MESOZOICO



Triassico: sviluppo di 

piattaforme carbonatiche e 

di bacini



Piana di marea di

240 milioni di anni fa

(Formazione di Werfen)
n.7 nello schema dei rapporti 

cronostratigrafici del FVG

Piana di marea attuale 

(Grado)

(Triassico inferiore)

LA PRIMA FORMAZIONE TRIASSICA E’ LA F. DI WERFEN



Triassico medio: coesistenza di piattaforme carbonatiche e bacini, locali 

episodi di rocce effusive



Triassico superiore: piattaforma della Dolomia Principale e bacini 

coevi



Formazioni di 

piattaforma carbonatica 

e di bacino dal 

Triassico superiore al 

Cretacico superiore

nelle Prealpi Carniche. 

Si noti l’influenza della  

tettonica 

sinsedimentaria



Esempio di piattaforma carbonatica del Triassico superiore: LA DOLOMIA PRINCIPALE





Piana tidale (tidal flat)  di Andros (arcipelago delle Bahama)

Ambiente di formazione della Dolomia Principale



Megalodon nella Dolomia Principale (Norico)



osservando

le strutture 

sedimentarie

si ricostruiscono

gli ambienti

del passato



Esempio di formazione bacinale del Triassico superiore: la  Dolomia di Forni presso Caprizzi



Dolomia di Forni: dolomia bituminosa laminata



Crostacei nella Dolomia di Forni (Norico)



Unità a laminiti organiche 

del rio Resartico

-Norico-

(Triassico superiore)



Giurassico: importante 

fase di rifting, vaste aree di 

piattaforma annegano.

l’apertura dell’Oceano Atlantico centrale (Nord

America e Africa si separano) condiziona la

paleogeografia regionale con la formazione di

importanti unità paleogeografiche in evoluzione





L’Oceano Ligure-Piemontese nel Giurassico superiore





A) Esempio di margine sabbioso attuale composto da sabbie

oolitiche. Ricorda il margine della Piattaforma di Trento durante il

Giurassico inf.

B) Sabbia oolitica di una spiaggia            

delleBahama (circa 5X)

C) Sezione sottile di oolite attuale.



GIURASSICO Periodo geologico compreso fra 201 e 145 milioni di anni

fa. Il suo nome deriva da quello della Catena del Giura, in

Francia, dove sono molto sviluppate le formazioni

rocciose di questa età.



Giurassico: importante 

fase di rifting, vaste aree di 

piattaforma annegano.

l’apertura dell’Oceano Atlantico centrale (Nord

America e Africa si separano) condiziona la

paleogeografia regionale con la formazione di

importanti unità paleogeografiche in evoluzione

(piattaforme e bacini)



Cretacico
Periodo geologico compreso fra 145 e 66 milioni

di anni fa. Il suo nome deriva da “creta”, una

roccia calcarea bianchissima di origine marina

composta da miliardi di gusci di foraminiferi e

frammenti di altri frammenti molto diffusa in

Francia, Inghilterra (le bianche scogliere di

Dover) e Germania.



Triassico: sviluppo di piattaforme

carbonatiche e di bacini

Giurassico: l’apertura dell’Oceano Atlantico centrale (N-

America e Africa si separano) condiziona paleogeografia

regionale con importanti unità paleogeografiche in

evoluzione

Cretacico: nel Cretacico medio: apertura dell’Oceano

Atlantico meridionale ( Africa e S-America si separano).

Nel Cretacico sup.: prime fasi dell’ orogenesi alpina (fase

dinarica) e inizio deposizione del flysch



A) Triassico sup.

B) Giurassico medio-sup

C) Cretacico medio – superiore: inizia 

la chiusura dell’ Oceano Ligure –

piemontese e si apre l’Oceano 

Atlantico meridionale

Oceano  Atlantico meridionale
Oceano  Atlantico centrale

Oceano  Ligure-

Piemontese









Calcari 

Cretacici (in 

verde) nel 

Carso 

Triestino e 

goriziano



Pangea



TERZIARIO 
(Paleogene e Neogene)



Fasi compressive dell’orogenesi alpina; in regione domina il flysch

Paleogene: 66 e 23 milioni di anni fa. Il suo nome è una parola composta dal 

greco che significa antica generazione, nel senso di più antica età della nuova Era. È 

chiamato anche Nummulitico a causa della comparsa e dell’enorme sviluppo delle 

Nummuliti. Comprende :Paleocene, Eocene e Oligocene.



Fase eoalpina:

Cretacico sup. –

Paleocene

(iniziano a strutturarsi  

le Dinaridi)

Fase mesoalpina:

Eocene – Oligocene

(si strutturano le Alpi s.s.) 

Fase neoalpina:

Miocene – Attuale

(si struttura la catena 

Sudalpina)



Neogene

Periodo geologico compreso tra 23 e 2,58 milioni di anni fa. Il suo nome è una parola

composta dal greco che significa “nuova generazione”, nel senso di più recente età della

nuova Era. è suddiviso in Miocene e Pliocene





Gli unici 

Calcari 

di piattaforma

del Paleocene-

Eocene 

inferiore 

presenti in 

Regione si 

trovano 

nell’area del 

Carso 

triestino e 

goriziano



Affioramento di flysch (EOCENE INFERIORE)  nella cava di Muggia (Trieste)



Esempio di flysch:

Flysch di Trieste nella cava di Elleri 

(Slovenia)



Flysch Cretacico sup. – Paleocene p.p. 

Flysch Paleocene p.p.- Eocene medio



AVANFOSSA E FLYSCH



















FINE DELLA STORIA GEOLOGIA  DEL 

FRIULI VENEZIA GIULIA










